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CREDITO SCOLASTICO 

 

Il credito scolastico è un punteggio assegnato allo studente durante gli ultimi tre anni della scuola 

secondaria di II grado che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove 

orali dell’Esame di Stato per determinare il voto da attribuire all’alunno alla conclusione del 

percorso di studio. 

 

Per l’attribuzione del credito scolastico agli alunni interni del secondo biennio e dell’ultimo anno si 

fa riferimento alla tabella A del D.M. 99/2009 di seguito riportata. 

 

 

CREDITO SCOLASTICO 

Candidati interni 

 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 Classe terza Classe quarta  Classe quinta  

M=6 3-4 3-4 4-5 

6<M≤7 4-5 4-5 5-6 

7<M≤8 5-6 5-6 6-7 

8<M≤9 6-7 6-7 7-8 

9<M≤10 7-8 7-8 8-9 

 

 
NOTA - M rappresenta la media dei voti conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Ai fini 

dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, nessun 

voto può essere inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline valutate con l'attribuzione di un 

unico voto secondo l'ordinamento vigente. Sempre ai fini dell’ammissione alla classe successiva e dell’ammissione 

all’esame conclusivo del secondo ciclo di istruzione, il voto di comportamento non può essere inferiore a sei decimi. Il 

voto di comportamento, concorre, nello stesso modo dei voti relativi a ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente, alla determinazione della media M dei voti 

conseguiti in sede di scrutinio finale di ciascun anno scolastico. Il credito scolastico, da attribuire nell'ambito delle 

bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella, va espresso in numero intero e deve tenere in considerazione, 

oltre la media M dei voti, anche di: 

 

 

- assiduità della frequenza scolastica; 

- interesse e impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari ed integrative; 

- eventuali crediti formativi. 

 

Per meglio declinare, a livello di Istituto, le voci previste dalla normativa si precisa quanto segue. 

 

Si conviene che il punteggio massimo delle bande di oscillazione indicate dalla precedente tabella 

venga attribuito in presenza di almeno due dei seguenti requisiti: 

 

1) assiduità della frequenza scolastica 

2) particolare interesse e impegno nel seguire le attività scolastiche 

3) presenza di eventuali crediti formativi  



Si ritiene assidua una frequenza in cui il numero di assenze non supera il 10% del totale 

dei giorni di lezione, salvo casi di comprovata necessità. 

 

Per credito formativo si intende il riconoscimento di attività ed esperienze svolte al di 

fuori dell’ambito scolastico; tali attività ed esperienze devono essere coerenti con gli 

obiettivi educativi dell’indirizzo di studi frequentato, riferite all’anno scolastico in corso o 

all’estate precedente, debitamente documentate da Enti/Aziende di comprovata 

serietà/rilevanza/professionalità. 

 

Come ribadito dalla normativa la presenza di eventuali crediti formativi non può in 

alcun modo comportare il cambiamento della banda di oscillazione del punteggio 

corrispondente alla media M dei voti conseguiti.  

 

Si precisa che l’alunno potrà raggiungere il credito massimo, pari a 25 punti, anche con 

il solo percorso scolastico. 

           

Le attestazioni devono pervenire all’Istituto entro la metà di maggio e riferirsi ai seguenti 

ambiti: 

 

partecipazione a Concorsi /Progetti/Competizioni relativi all’area  di indirizzo scolastico o 

all’area letteraria o linguistica (promossi dal Ministero o di accertata rilevanza regionale o 

nazionale); l’attestazione sarà presa in considerazione solo in presenza di vincita o 

piazzamento entro il terzo posto, ovvero di premio speciale assegnato, menzione d’onore…; 

 

certificazioni linguistiche provviste di durata  del corso, competenze e valutazioni acquisite, 

che attestino livelli di competenza pari o superiore a quelli relativi alla classe di 

appartenenza; 

 

certificazioni musicali relative alla frequenza di corsi musicali presso Conservatorio; 

 

certificazioni di informatica-elettronica-meccanica-scienze sanitarie che attestino livelli di 

competenza pari o superiore a quelli relativi alla classe di appartenenza; 

 

attività sportive: attestati che  riguardano attività agonistiche continuative  a livello regionale 

e nazionale riconosciute dal CONI; 

 

attività educative- didattiche di approfondimento; 

 

attività lavorative coerenti con il percorso di studio (di durata non inferiore a 200 ore, 

opportunamente certificate e documentate per durata e competenze acquisite); 

 

progetti, coerente con il corso di studi,  realizzati dall’allievo nel corso dell’anno scolastico 

e/o da presentare all’Esame di Stato, giudicati dal Consiglio di Classe validi e brillanti per 

competenze applicate; 

 

attività culturali: collaborazioni di durata significativa con enti culturali a livello provinciale, 

regionale, nazionale (es. redazioni giornalistiche, biblioteche..)( almeno 50 ore); 

 

attività educative-sociali: attività  svolte nell’ambito del volontariato, della cooperazione, 

della difesa dell’ambiente; gli  attestati devono provenire da enti e istituzioni riconosciute 

che godano della qualifica ONLUS (servizio  documentato prestato per almeno 50 ore). 


